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IL FORMAGGIO NEL SOTTOSUOLO
SPOT DEL MOLINO SPADONI

Lo show-rom Gardini
torna set cinematografico

GATTEO. Ancora una volta lo
show-rom del mobilificio di Gatteo
si presta a set cinematografico per
un nome di prestigio. Dopo Orogel,
è Molino Spadoni a scegliere di
ambientare i propri spot televisivi
proprio nelle cucine di Gardini per
arredare. L'azienda ravennate lan-
cerà sul mercato Italia tre nuove
tipologie di miscele: “Pane bian-
co”, “Pane nero ai 7 cereali” e
“Pizza gran sapore”, farine pronte
per la preparazione in casa di pro-
dotti semplici e veloci anche per i
più giovani e meno preparati nel-
l'arte culinaria. Gli spot sono stati
interamente girati in una delle
tante cucine Lube in vendita da
Gardini per arredare. I più curiosi
potranno vedere la cucina scelta
anche sul sito del mobilificio gar-
diniperarredare.it (gm)

Come da tradizione il formaggio viene
infossato ad agosto e riportato alla luce per
Santa Caterina

SOGLIANO. Minor quantità per l’infossatura del-
la tradizione: anche il Fossa risente della crisi e-
conomica. Il prodotto principe di Sogliano in que-
sti giorni ha impegnato tutti gli infossatori per
quello che è il più intenso periodo preparatorio
dell’anno.

SOGLIANO. Resta comunque l’ottimismo. Non tutti concordano sugli effetti benefici prodotti dalla Dop

La crisi pesa anche sul Fossa
Infossata una minor quantità di formaggio, in calo i piccoli produttori

Il rito dell’in fo ss at ur a.

Fin dall’inizio di agosto
gli infossatori hanno la-
vorato per preparare le
fosse e poi vi hanno de-
positato a maturare il
prezioso prodotto che ri-
specchia appieno i cano-
ni della tradizione: infos-
satura ad agosto e “r e s u r-
rezione” a Santa Cateri-
na (25 novembre). A que-
ste operazioni classiche
sono da aggiungere an-
che quelle nuove legate
al prodotto Dop, ossia
quelle atte a certificare
tutti i vari passaggi e l’o-
rigine dal latte al prodot-
to finito, dopo la conces-
sione del Dop nazionale,
in attesa di quella euro-
pea (forse entro l’anno).
Ma non tutti gli infossa-
tori concordano sugli ef-
fetti benefici della Dop. E
inoltre il prodotto se da
un lato si erge sempre
più in alto come quali-
tà-prezzo, dall’altro ini-
zia a scontare, suo mal-
grado, la crisi dei consu-
mi. E alcuni segnali, vedi
i minor quantitativi in-
fossati proprio nel perio-
do classico, non destano
un vero allarme ma qual-
che apprensione si. Sem-
brano in calo i piccoli
produttori.

Gli infossatori. «Ho già
terminato le operazioni
di infossamento – dice
Valerio Venturi – Ho fat-
to la scelta di non produr-
re formaggio Dop perché

ci sono troppi adempi-
menti, è troppo difficile
trovare latte certificato e
non ho riscontrato parti-
colari richieste dalla
clientela. Così continuo
come ho sempre fatto.
Quest ’anno mentre ho
mantenuto inalterato la
mia produzione diretta
devo registrare che il
quantitativo di “f os sa ”

ricevuto da terzi è stato
inferiore».

«Il prodotto è ottimo
anche quest’anno – a g-
giungono Marino delle
Fosse Brandinelli e Ma-
rio delle Fosse Pellegrini

– abbiamo infossato un
leggero minor quantita-
tivo ma siamo molto fidu-
ciosi. La Dop è sicura-
mente un’o pp or t un it à
che va colta e su cui cre-
diamo».

«Stiamo terminando le
operazioni in questi gior-
ni – afferma Elena delle
Antiche Fosse Malate-
stiane – procede regolar-
mente. Qualche rallenta-
mento per gli adempi-
menti imposti dalla Dop
a cui ci atteniamo scru-
polosamente. Il quantita-
tivo direi che è nella nor-
ma, anche se un conteg-

gio finale ancora non è
stato fatto».

Il sindaco. «Il fossa è un
prodotto di alta qualità -
conferma il sindaco di
Sogliano, Enzo Baldazzi
-. Il cui prezzo supera an-
che quello del Parmigia-
no-reggiano, quindi è lo-
gico che in tempi di crisi
possa risentire di una
contrazione dei consumi.
Però io sono ottimista e
non credo che la crisi
possa impensierire i no-
stri infossatori. Poi c’è da
tener conto di una mag-
giore quantità di fosse
che sono diventate attive
negli ultimi anni. Chi ha
infossato meno può darsi
sia dovuto all’aumentata
concorrenza. Dati preci-
si sulla produzione non
ce ne sono, se non quelli
relativi al Dop certificati
dall’ente apposito. I quin-
tali certificati erano stati
1.800 nel 2007 e 1.600 nel
2008. Quest’anno ritengo
si possa attestare su que-
sta seconda cifra. A que-
sti poi vanno aggiunti
tutti quei quintali non
Dop la cui esatta quanti-

Il prodotto
“risorgerà” a cavallo
del 25 novembre

Il sindaco
bandisce
il pessimismo

Marito violento finisce nei guai
La moglie lo denuncia e lui non si fa più trovare e non dà aiuti alla famiglia

SAVIGNANO

SAVIGNANO. Picchia la
moglie, lei lo denuncia e
lui scompare. Le aggres-
sioni alla donna 56enne
residente a Savignano so-
no cominciate l’autu nno
scorso, fino a un pomerig-
gio di aprile in cui l’uomo
– un dominicano di 38 an-
ni – l’aveva schiaffeggia-
ta talmente forte da rom-
perle un timpano. Tutto
davanti al figlio di 10 an-
ni. Intervennero i carabi-
nieri e la donna, che già

aveva chiesto la separa-
zione, sporse denuncia.
Ora, un’altra sorpresa
per la donna che non ri-
ceve più notizie – e quindi
aiuti economici - dall’uo -
mo dal 9 maggio scorso.
Da quella data si fa vivo
telefonicamente con il fi-
glio circa una volta al me-
se senza rivelare dove si
trovi.  Probabilmente
l’uomo ha lasciato l’I t a-
lia. Nel corso di una per-
quisizione, i carabinieri
avevano rinvenuto (e se-

questrato) nell’a bi ta zi o-
ne una pistola e delle pal-
lottole. L’avvocato Cri-
stiana Rocchi spiega che
in questi giorni sarà de-
positata richiesta di sepa-
razione giudiziale con ad-
debito, giustificata dal
danno psico-fisico che
l’uomo ha causato alla
donna, aggravato dal fat-
to che lasciando il Paese
si è reso irreperibile e
quindi inadempiente in
tutto e per tutto ai propri
doveri. Doveri economici

di mantenimento verso la
famiglia, ma anche mora-
li ed educativi verso il fi-
glio che chiede continua-
mente del padre. Si resta
ora in attesa dell’udienza
presidenziale per provve-
dere alle modalità della
separazione e attivare il
percorso di operatori so-
ciale per tutelare la fami-
glia che in questo mo-
mento sta ricevendo so-
stegno dall’Ausl.

Miriam Fusconi

Longiano. La mostra resterà aperta fino al 30 agosto presso il museo dell'Arte sacra

L’omaggio alla Madonna di Ilario Fioravanti
LONGIANO. “Om ag gi o

alla Madonna” mostra di
statue mariane di Ilario
Fioravanti nel ventennale
dall’apertura. Presso l'o-
ratorio San Giuseppe, se-
de permanente del museo
dell'Arte sacra di Longia-
no (orario di apertura: sa-
bato, domenica e festivi
dalle 14,30 alle 18,30), in
questi giorni è presente

un singolare mostra.
La mostra. Sono opere di

Ilario Fioravanti esposte
nel ventennale dall’ap er-
tura del museo «Siamo lu-
singati - afferma il diretto-
re, Giorgio Buda - che Ila-
rio Fioravanti abbia ac-
cettato il nostro invito a te-
nere questa mostra. Tra le
Madonne esposte spicca
quella del “Buon augurio”

che tiene in braccio Gesù
con in mano una melagra-
na. L’opera è stata donata,
qualche anno fa, da Fiora-
vanti ad un monastero di
suore di clausura di Cese-
na ed è la prima volta che
va in trasferta. L’es po si-
zione si è avvalsa della col-
laborazione della Fonda-
zione Balestra e di Massi-
mo e Flaminio Balestra e-

sperti conoscitori dell’o-
pera di Fioravanti».

20 anni di vita. «Quando

nel 1989 il Comune di Lon-
giano e la Diocesi – ricor -
da infine Buda -. accolsero

la richiesta di dar vita a
questo museo, tutti noi
non pensavamo che a-
vrebbe avuto un simile
successo.  Eravamo di
fronte ad un edificio sacro
quasi cadente, rinato nel-
la sua bellezza ed arricchi-
to da tanti tesori della par-
rocchia o portati dai citta-
dini».

Giorgio Magnani

Giorgio
Buda

nei locali
della mostra

In occasione
del ventennale
del museo


